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1. PREMESSA

Il presente documento è stato reda�o dall’Organismo di valutazione (di seguito Organismo ed anche Oiv), al

fine di validare la Relazione sulla performance (di seguito anche Relazione) rela�va all’anno 2018, così come

richiesto dal d. lgs. n° 150/2009, art. 14 es-m-i-.

La finalità di questo documento è, in par�colare, quella di offrire – all’organo di direzione poli�ca, prima di

tu�o, ma anche alla stru�ura – le chiavi di le�ura u�lizzate dall’Organismo nel considerare il documento

prodo�o, anche in chiave di comparazione con l’analogo documento riferito alla precedente annualità, così

da contribuire al  progressivo  affinamento della  elaborazione dello  stesso per  la  migliore  fruibilità  delle

informazioni ivi contenute, anche in una prospe�va di accountability.

Per soddisfare questa finalità il documento è stato ar�colato in due par�.

Nella prima parte sono delineate le finalità, l’ogge�o e il processo della validazione della Relazione sulla

performance;  si  forniscono,  inoltre,  le  indicazioni  necessarie  sulla  tracciabilità  e  sull’evidenziazione

documentale del processo di validazione e del rela�vo approccio metodologico u�lizzato, indispensabile per

me�ere l’OIV in condizione di dimostrare di aver svolto l’a�vità di verifica in linea con quanto previsto dalla

norma e dalle delibere di indirizzo degli organi competen�.

Nella seconda parte, invece, è presentata la validazione vera e propria, espressa in termini di giudizio di

compliance del documento presentato rispe�o alle indicazioni delle norme, delle deliberazioni sudde�e,

delle linee-guida predisposte da Unioncamere.  
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2. LE	FINALITÀ,	L’OGGETTO	E	IL	PROCESSO	DI	VALIDAZIONE	DELLA	

RELAZIONE	SULLA	PERFORMANCE

2.1	LE	FINALITA’	DELLA	VALIDAZIONE

La validazione della Relazione, prevista dall’art. 14, comma 4, le�era c), del decreto legisla�vo 27 o�obre

2009 n. 150 e s.m.i. (di seguito anche decreto), cos�tuisce uno degli elemen� fondamentali per la verifica

del corre�o funzionamento del ciclo della performance. La validazione è l’a�o che a�ribuisce efficacia alla

Relazione approvata,  al  pari del  Piano della  performance,  ai  sensi  dell’art.  15,  comma 2, le�era b), del

decreto, dagli Organi della Camera.

La validazione della Relazione sulla performance è stata svolta dall’OIV sul documento a�raverso il quale la

Camera di commercio rendiconta i risulta� raggiun� rispe�o agli obie�vi programma�, a beneficio della

Giunta; in tale lavoro, l’OIV si è avvalso del supporto della stru�ura.

La validazione della Relazione cos�tuisce il completamento del ciclo della performance con la verifica, e la

conseguente validazione,  della  comprensibilità,  conformità e a�endibilità dei  da� e  delle  informazioni

riportate nella Relazione, a�raverso la quale la Camera rendiconta i risulta� raggiun� (art. 4, comma 2,

le�era f, del decreto).

La validazione è accompagnata dalle mo�vazioni che sono alla base di tale decisione e che, naturalmente,

non possono consistere in una formula astra�a o generica, ma devono evidenziare il percorso e le modalità

di analisi che hanno condo�o ad una determinata conclusione.

2.2	L’OGGETTO	DELLA	VALIDAZIONE

La validazione della Relazione è stata ar�colata in più ambi�, in quanto l’OIV ne a�esta:

1) la  conformità (compliance)  rispe�o  alle  disposizioni  contenute  nel  Decreto  e  alle  indicazioni

contenute nelle Linee guida Unioncamere. La conformità è stata analizzata a�raverso la verifica, che si

sostanzia in un a�o di validazione, che la Relazione contenga tu�e le informazioni richieste dalla norma e

dalle delibere CiVIT (quali, ad es., i risulta� raggiun�, gli scostamen� e le mo�vazioni di tali scostamen�,

ecc.);

2) l’a�endibilità dei da� e delle informazioni; in questo caso si è verificato che i risulta� riporta� nella

Relazione, in merito ai risulta� consegui� sulla performance dei servizi, si siano basa� su da� che abbiano

una fonte a�endibile e che siano in qualche modo traccia� e conserva�.

3) la “comprensibilità” per i ci�adini e le imprese, ossia la capacità di rappresentare in modo chiaro i

risulta� consegui� rispe�o agli obie�vi assun� (accountability); è la parte più tecnicamente complessa, ma

fondamentale in quanto si entra nel vivo della capacità di un ente di “essere trasparente”. Tu�o l’impianto

costruito ha senso solamente se si riesce a raggiungere questo importante obie�vo.

È un percorso ar�colato che, in ques� anni anni ha richiesto alla Camera un certo inves�mento, naturale

conseguenza derivante da ogni azione innova�va, ma che ormai può dirsi consolidato, come dimostra la

capacità di .revisionare e di ada�are con immediatezza lo schema della Relazione alle novità introdo�e dalle

Linee guida Unioncamere  revisionate d’intesa con il Dipar�mento della Funzione Pubblica. 
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2.3	IL	PROCESSO	DI	VALIDAZIONE	E	LA	METODOLOGIA	DI	VERIFICA	

ADOTTATA

Al fine di garan�re l’efficacia dell’intero processo di validazione, l’OIV ha sviluppato un percorso stru�urato,

che  si  compone  sia  del  processo,  con  l’individuazione  delle  fasi  e  dei  rela�vi  sogge�  coinvol�,  sia

dell’approccio metodologico u�lizzato per la verifica propedeu�ca alla validazione.

2.3.1 Il processo di validazione

Il processo di validazione ha seguito due passaggi salien�:

1) il processo a�raverso il quale l’OIV verifica l’ar�colazione, la stru�ura e i contenu� della Relazione e,

quindi, ne accerta l’a�endibilità a�raverso una dire�a interazione, con l’ausilio e il tramite della stru�ura

tecnica di supporto, con gli uffici;

2) la formulazione del giudizio di sintesi, espresso in termini di “validato o non validato”, basato sulle

evidenze e conclusioni raggiunte in sede di analisi e valutazione, che viene elaborato e, quindi, formalizzato

nel presente documento di validazione.

2.3.2 La metodologia di validazione

Per la verifica dei contenu� della Relazione, l’OIV ha sviluppato un approccio metodologico sulla base delle

specifiche esigenze funzionali ed organizza�ve della Camera, tenendo conto dello stadio di avanzamento

nell’a�uazione delle componen� del ciclo della performance.

L’intento è stato quello di pervenire ad una u�lizzabilità pra�ca della metodologia predisposta.

Ciò ha implicato che l’ampiezza e la profondità dell’analisi, strumentale al processo di validazione, sia:

· rispe�osa del  principio di  ragionevolezza,  coerente con le esigenze di  a�endibilità  dei  da� e di

trasparenza del processo, ma anche con gli strumen� e le risorse disponibili per l’analisi;

· adeguatamente mirata alla complessità dimensionale e organizza�va della Camera, spingendo più in

profondità l’analisi sui da� e sui processi di maggiore impa�o sulla performance;

· basata su informazioni reperibili in un lasso di tempo ragionevole ed affidabili.

Ul�mo aspe�o metodologico, sul quale si è concentrata l’a�enzione dell’Organismo, è quello rela�vo alla

verifica di a�endibilità dei da�.

Tale processo di verifica, naturalmente, è risultato efficace e fluido in quanto la Camera si è dotata, nel corso

di ques� ul�mi anni, perfezionandoli poi all’indomani della riforma di cui si è de�o, di sistemi di tracciabilità

e referenziazione dei da� previsionali e consun�vi rela�vi ai processi, ora conflui� tu�  all’interno del c.d.

ciclo  della  performance.  È  risultato,  pertanto,  rela�vamente  più  semplice  e  meno  oneroso  per  ogni

ufficio/persona  caricare  da�,  archiviare  documen�  a�estan�  i  risulta�  prodo�  in  i�nere,  anziché

concentrare tale a�vità a ridosso del  momento della rilevazione. E’  ormai da tempo che la Camera di

commercio di Ferrara ha messo a regime l'u�lizzo del sistema informa�co composto da cinque so�osistemi

che consentono, rispe�vamente:  la pianificazione della performance e l'inserimento completo del piano; la

rilevazione delle misure per il  calcolo degli  indicatori.  Talune misure sono scaricate in automa�co dalle

banche  da� ges�te  da  Infocamere  e  u�lizzate  dalla  Camera  di  commercio  per  l'erogazione  dei  servizi

(Registro Imprese, Protes�, Marchi e Breve�, Mediazioni, Contabilità, …);  la rilevazione mensile del tempo
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lavorato  da ciascun dipendente sulle  azioni  che compongono i  processi  lavora�vi  a cui  è assegnato;  la

misurazione automa�ca della Performance (obie�vi strategici e opera�vi); la valutazione della performance

individuale e complessiva del personale dipendente anche dirigen� e posizioni organizza�ve.

2.3.3 La tracciabilità e l’evidenza del processo di validazione e del rela�vo approccio 

metodologico u�lizzato

Secondo i principi generali, e sulla falsariga di quanto già compiuto per l’analogo giudizio espresso lo scorso

anno,  è  stata  garan�ta  la  tracciabilità  di  quanto  è  stato  effe�uato  nel  processo  di  validazione  della

Relazione, dando evidenza anche dell’approccio metodologico u�lizzato.

Le conclusioni  raggiunte hanno cos�tuito la base per le mo�vazioni del giudizio di validazione. Entrambe

sono state, quindi, formalizzate in una apposita sezione di sintesi.
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3. LA	VALIDAZIONE	DELLA	RELAZIONE	SULLA	PERFORMANCE

3.1					FORMA	E	CONTENUTO

La modalità di rappresentazione prescelta in questo documento (si veda il prospe�o di sintesi in fondo)

avviene nella  forma immediatamente u�lizzabile  dalla  Camera  di  commercio,  vale  a  dire  una stru�ura

lineare,  di  agevole  le�ura  e  di  immediata  comprensione,  che  rispecchia  per  grandi  linee  quella  della

Relazione sulla performance.

In par�colare, il prospe�o “di sintesi” dà conto, rela�vamente a ciascuna sezione (e so�o-sezione) in cui si

ar�cola la Relazione sulla performance ogge�o di validazione, delle conclusioni raggiunte.

Alla  luce  dei  contenu� del  prospe�o,  l’OIV  ha  valutato  se  è  possibile  procedere  alla  validazione  della

Relazione. Tale valutazione è avvenuta non soltanto in base a considerazioni di  natura quan�ta�va, ma

considerando anche il “peso” che l’una o l’altra sezione ha nell’economia del documento.

In questo lavoro, sono state tenute presen� le informazioni richieste per ciascuna sezione della Relazione

analizzata,  si  è  verificata  l’ogge�va  idoneità  delle  fon�  che  le  contengono  a  rendere  a�endibili  le

informazioni stesse, si è considerata la comprensibilità dei da� e delle indicazioni in esse contenu�.

3.2		LE	SEZIONI	DELLA	RELAZIONE

Per ciascuna sezione della Relazione, si  forniscono nelle pagine successive indicazioni sui  criteri  segui�,

u�lizzando la numerazione delle sezioni presen� nella Relazione.

1 . I principali risulta� raggiun� 

La validazione di  questa prima sezione (e dell’indice) a�ene alla considerazione della linearità dei da�

aggrega�  espos�,  della  congruenza  della  loro  rappresentazione  rispe�o  all’intento  di  offrire  con

immediatezza gli esi� principali della ges�one conclusa, della correlazione dello schema u�lizzato con le

disaggregazioni dei rendicon� sugli obie�vi presen� nelle sezioni successive.  

In fase di validazione si è prestata a�enzione, pertanto, ai seguen� pun� fondamentali per questa sezione,

vale a dire:

- la verifica che i contenu� siano effe�vamente di sintesi e non siano sta� confusi con le informazioni

di de�aglio che vanno riportate nella sezione della Relazione in cui si esplicitano, per ciascun obie�vo

– strategico e opera�vo – i risulta� raggiun� e gli scostamen�;

- il  livello  di  a�endibilità,  in  questo  caso  verificato  principalmente  confrontando  i  da�  di  sintesi
riporta� nella sezione, con le informazioni di de�aglio inserite nelle sezioni della Relazione in cui si
riporta, per ciascun obie�vo, strategico e opera�vo, il grado di raggiungimento; inoltre, accertando
che  i  da� di  sintesi  rela�vi  alle  risorse  disponibili  e  alle  spese  sostenute  siano corre� e  veri�eri
(a�raverso l’analisi del bilancio d’esercizio e delle altre fon� u�lizzate per la redazione di questa parte
della Relazione).
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2. Analisi del contesto e delle risorse 

Questa sezione ha lo scopo di evidenziare e analizzare, nella Relazione sulla performance, tu� i fenomeni

esterni  ed  interni  nell’ambito  dei  quali  la  Camera  di  commercio  si  è  trovata  ad  operare  e  che  hanno

influenzato, posi�vamente o nega�vamente, l’a�vità della stessa.

Nel processo di validazione, dunque, i principali elemen� presi in considerazione sono sta�:

§ la verifica dell’a�endibilità di tu� i da� e le informazioni riporta� nella sezione, a�raverso l’analisi

delle  fon� u�lizzate  dalla  Camera  per  affermare tali  da� e  la  consultazione,  a  campione,  di  alcuni  dei

documen� ritenu� u�li a tale verifica;

§ la  conformità dei contenu� della sezione con quanto disposto dalle norme, delibere, linee guida,

ecc. Nel caso specifico, si è verificato che le informazioni sul contesto esterno, riportate dalla Camera, siano

effe�vamente correlate all’a�vità della stessa;

§ la  comprensibilità di  quanto  esposto  nella  sezione,  in  termini  di  chiarezza,  immediatezza,

comprensibilità anche da parte di un le�ore esterno e da un non adde�o ai lavori (grafici, tabelle, correda�

di spiegazioni brevi, ma efficaci).

Per la parte di tale sezione che  ha lo scopo di evidenziare quali risorse, umane e finanziarie, la Camera di

commercio ha “messo in campo” per raggiungere i risulta� nell’anno ogge�o di rendicontazione.

Il processo di verifica della conformità, a�endibilità e comprensibilità dei da� e delle informazioni inseri� n

questa sezione del documento si è, quindi, mosso in conformità ai parametri appena sopra riporta� e riferi�

alla parte inziale della sezione  parte  molto simile a quanto già de�o per la sezione precedente.

Anche in questo caso, infa�, per affermare l’a�endibilità dei da� si è confrontato quanto riportato nella

Relazione (risorse umane e economiche programmate e effe�vamente impiegate, ecc.) con le fon� da cui

tali da� sono tra� (tra gli altri, prospe� dell’ufficio controllo di ges�one, sito is�tuzionale dell’ente nella

sezione Trasparenza, valutazione e merito).

La verifica della  conformità di  quanto riportato  nella  sezione,  rispe�o alle  indicazioni  norma�ve e  alle

disposizioni  derivan�  dalle  delibere  in  materia  e  dalle  linee  guida  Unioncamere,  si  è  focalizzata  sulla

rilevazione della presenza dei contenu� minimi:  risorse umane che hanno operato nell’anno ogge�o di

rendicontazione,  la loro distribuzione nelle varie aree/funzioni dell’ente; le risorse economiche impegnate e

così via.

Infine, rela�vamente al livello di  comprensibilità della sezione, si è tenuto conto dell’u�lizzo di tabelle e

schemi che rendono  immediata ed accessibile la le�ura dei da� (per lo più quan�ta�vi) inseri�.

3. Rendicontazione della performance organizza�va

3.0 Albero della performance 

La finalità di questa sezione è quella di rappresentare in maniera sinte�ca ed immediata, impiegando la

stessa modalità u�lizzata nel Piano della performance (lo schema ad albero), il complesso degli obie�vi –

strategici ed opera�vi – collega� a ciascuno degli ambi� strategici individua� ne documen� di bilancio e nel
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piano della performance, rispe�o ai  quali  le sezioni successive devono fornire i  da� e  le  informazioni

necessarie.     

In fase di validazione, i principali elemen� considera� nel processo di analisi e verifica dei da� sono sta� i

seguen�:

rela�vamente alla  conformità,  da un lato verifica che la rappresentazione grafica riportata nella

sezione  rela�va  della  Relazione  sulla  performance  corrisponda  a  quella  già  riportata  nel  Piano  della

performance di riferimento (il livello di conformitàà non sarà pienamente soddisfa�o, quindi, se non risulta

una corrispondenza tra i due documen�) e, dall’altro, accertamento che la Camera di commercio abbia o

meno modificato nel corso dell’anno, successivamente alla redazione del Piano, alcune aree strategiche,

obie�vi strategici o semplicemente la modalità grafica di rappresentazione dell’albero (poiché, in tal caso, è

necessario verificare, in fase di validazione, che la stru�ura riportata nella Relazione non sia stata modificata

rispe�o  a quanto riportato inizialmente nel Piano). 

per  quanto  riguarda  l’a�endibilità dei  da�  riporta�  nell’albero  della  performance,  verifica,

innanzitu�o, della corrispondenza tra gli obie�vi riporta� nell’albero e quelli presenta� in de�aglio nelle

successive  sezioni  della  Relazione.  I  documen� e le  fon� da  analizzare per  validare l’a�endibilità  della

sezione, dunque, devono coincidere con quelli presi in considerazione per la validazione delle due sezioni

successive;  lo  stesso vale per i  vari  responsabili  degli  uffici a vario �tolo ascolta� per avere un quadro

completo rela�vamente alla sezione analizzata;

infine, rela�vamente al livello di comprensibilità della sezione, si è considerata la capacità dell’ente

di rendere quanto più chiara e immediata la rappresentazione grafica dell’albero e, sopra�u�o, la capacità

di fornire a chi legge, in maniera comprensibile, il  quadro integrato degli impegni dichiara� dall’ente ad

inizio periodo.  

3.1 Rendicontazione degli obie�vi strategici triennali

I principali  elemen� considera� nella fase di verifica inerente a tale ambito sono sta�:

- innanzitu�o, la  conformità della sezione a quanto previsto dalle delibere di indirizzo degli organi

competen� e, in par�colare, dalle linee guida Unioncamere; e così, ad esempio, che siano sta� riporta�, per

tu� gli obie�vi strategici,  gli  indicatori u�lizza� per misurarne il  grado di raggiungimento, con i rela�vi

target  e  i  valori  raggiun� nell’anno ogge�o  di  rendicontazione,  oltre  alla  descrizione delle  cause di  un

eventuale  mancato  raggiungimento  degli  stessi.  Un’ulteriore  verifica  da  effe�uare  ha  riguardato  la

corrispondenza tra quanto riportato in questa sezione e le informazioni di sintesi presentate nelle sezioni “i

principali risulta� raggiun�” e “l’albero della performance” della Relazione. Infine, si è verificato che le aree

strategiche, gli obie�vi strategici e i rela�vi indicatori e target riporta� qui corrispondano a quelli inseri�, in

fase di programmazione, all’interno del Piano della performance;
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- l’a�endibilità dei da� qui riporta�, per la cui a�estazione si è reso indispensabile l’accertamento

preven�vo che tu� i risulta� presenta� siano verificabili a�raverso la consultazione di documen�, fon�,

database, crusco�, ecc e che ques� siano disponibili presso gli uffici della Camera per eventuali verifiche

esterne;

- il  livello  di  comprensibilità delle  informazioni  riportate  nella  sezione,  in  termini  di  chiarezza  e

schema�cità.

Si  è   proceduto  ad  una  valutazione  basata  sul  conce�o  di  comprensibilità  “flessibile”  (considerando
soddisfacen�,  ad  esempio,  quelle  sezioni  in  cui  i  risulta� raggiun� sono  evidenzia� a�raverso  l’uso  di
elemen� chiari e di immediata comprensione, che siano in grado di fornire la “fotografia” della performance
registrata dall’ente nell’anno ogge�o di rendicontazione, quali ad es. i c.d crusco� o semafori).

Per la parte della sezione che ha lo scopo di me�ere in evidenza i mo�vi che non hanno consen�to di

raggiungere,  in maniera significa�va, gli  obie�vi strategici  e/o le opportunità che la Camera ha saputo

sfru�are per o�enere  performance  superiori rispe�o ai  target  previs�, di seguito si riportano i principali

pun� di a�enzione tenu� presente nell’esprimere il giudizio:

- rela�vamente al livello di  conformità della sezione, la sussistenza di un allineamento tra quanto

dichiarato qui in sintesi e quanto meglio esplicitato nelle sezioni della Relazione nelle quali, per ciascun

obie�vo che risulta non raggiunto, devono essere descri�e le cause e, allo stesso modo, per quegli obie�vi

per i quali il risultato è oltre le a�ese, devono essere descri�e le opportunità che la Camera di commercio

ha sfru�ato. Si è proceduto a verificare, quindi, che - in tu� i casi in cui il risultato non sia in linea con le

a�ese (sia in nega�vo che in posi�vo) - si sia provveduto a riportare le mo�vazioni degli scostamen�, sia in

de�aglio che in sintesi nelle rispe�ve sezioni (e che tra queste ci sia corrispondenza);

- la verifica dell’a�endibilità dei da�, sulla base delle informazioni fornite dai vari sogge� interessa�

e, a vario �tolo, ascolta� in sede di elaborazione degli elemen� u�li per la Giunta ai fini della valutazione del

Segretario generale.  

3.2 Rendicontazione degli obie�vi opera�vi annuali 

Pur tra�andosi, in questo caso, di obie�vi opera�vi, le azioni poste in essere sono state le stesse della

sezione precedente, con riguardo: alla conformità alle disposizioni della CiVIT e dell’Unioncamere, oltre che

alla corrispondenza tra quanto riportato qui e quanto esplicitato nelle sezioni della Relazione per ciò che

riguarda la parte opera�va; all’a�endibilità, verificata a�raverso l’analisi dei documen� e delle fon� da cui

sono  tra� i  da� inseri�  nella  sezione;  al  livello  di  comprensibilità,  sempre  in  termini  di  chiarezza  ed

schema�cità.

3.3 Valutazione complessiva della performance organizza�va

I parametri mediante i quali valutare questa sezione a�engono:  alla  rispondenza degli esi� presenta� ai
criteri ed alle modalità introdo� con il sistema di misurazione e valutazione dell’ente;  alla coerenza della
alberatura, ora aggregata per le singole posizioni dirigenziali, con lo schema generale riportato nelle due
sezioni immediatamente preceden� (3.1. e 3.2)      

L’OIV, nel valutare tale sezione, �ene conto dei seguen� elemen�:

a.  misurazioni  del  grado  di  raggiungimento dei  target  associa� agli  obie�vi  strategici  triennali  e  degli

obie�vi annuali secondo le modalità descri�e nei preceden� paragrafi 2.3.1 e 2.3.2;

b. verifica della effe�va coerenza degli obie�vi annuali al perseguimento degli obie�vi strategici triennali;
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c. sintesi degli esi� delle indagini condo�e dall’ente con i sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione

degli  uten�,  nonché  le  informazioni  eventualmente  ricavate  dalle  comunicazioni  degli  uten�  inviate

dire�amente all’OIV stesso;

d. mul�dimensionalità della performance organizza�va (in coerenza con i contenu� del Piano);

e. eventuali mutamen� del contesto interno ed esterno in cui la CCIAA ha operato nell’anno di riferimento

    

       3  .4 Bilancio di genere  

Lo scopo di questa sezione della Relazione sulla performance è quello di evidenziare i risulta� consegui�

dalla  Camera di  commercio  in merito  agli  obie�vi  dell’Amministrazione in tema di  pari  opportunità  di

genere.

Il giudizio sul livello di conformità della sezione ha tenuto conto delle variazioni sopravvenute in prossimità

della  stesura,  quanto  ai  principi  cui  a�enersi  nella  compilazione,  e  ci  si  è,  pertanto,  sofferma�  sulla

constatazione della presenza di contenu� minimi della sezione.

Per quanto riguarda la verifica del  livello di  a�endibilità,  così  come avviene per le sezione rela�ve agli

obie�vi strategici e opera�vi , si è verificato, a�raverso l’analisi delle fon� e dei documen� in possesso della

Camera, che i risulta� e le informazioni riporta� nella sezione siano veri�eri.

La verifica del livello di comprensibilità si è, a sua volta, concentrata sulla rilevazione della capacità della

Camera  di  esplicitare  e  rappresentare  le  informazioni  contenute  nella  sezione  in  maniera  chiara  e  di

immediata le�ura.

      4. Rendicontazione degli obie�vi individuali

Molto importante è stata la verifica del livello di a�endibilità dei da� e delle informazioni qui riportate.

In premessa, va considerato che la Camera di commercio ha esposto il  “de�aglio” degli obie�vi individuali

fino alle posizioni organizza�ve, in coerenza con le nuove Linee guida Unioncamere..

In fase di verifica del livello di a�endibilità della sezione, pertanto, l’Organismo si è accertato della veridicità

di  quanto  riportato,  analizzando  documen�  e  fon�  da  cui  si  evincono  i  risulta�  registra�  per  ciascun

obie�vo.  Inoltre,  sono  state  visionate  a  campione  le  schede  di  valutazione  del  personale  �tolare  di

posizione organizza�va, in cui sono riporta� i criteri di assegnazione dei punteggi e di valutazione da cui

scaturiscono  i  risulta�  riporta�  nella  sezione,  e  si  è  consultato  anche  il  documento  sul  Sistema  di

misurazione  e  valutazione  della  performance  organizza�va  e  individuale  ado�ato  dalla  Camera  di

commercio.

Come per le altre sezioni, si è valutato anche il livello di  conformità (compliance) della sezione rispe�o a

quanto definito dalle delibere e linee guida, accertando, inoltre, che gli eventuali obie�vi qui riporta� (con i

rela�vi indicatori e target) siano coeren� con quelli programma�.

Infine, si è considerato, anche in questo caso, il livello di  comprensibilità della sezione, affinché i da� e le

informazioni riporta� risul�no quanto più chiari e immedia� possibile per chi legge.

      5. Il processo di misurazione e valutazione

Lo scopo della presente sezione della Relazione sulla  performance è quello di dare evidenza del processo

seguito  dalla  Camere  di  commercio  per  l’elaborazione,  la  redazione  e  l’adozione  del  documento  di

rendicontazione.
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Cara�eris�che della sezione devono essere senza dubbio l’accuratezza dei contenu� e la loro schema�cità.

Fondamentale a�enzione è stata, quindi, posta, in fase di validazione, sul livello di comprensibilità della

stessa, oltre che sull’esaus�vità (rilevabile dalla verifica della conformità dei contenu� a quanto richiesto

dalle linee guida Unioncamere).

In par�colare, nell’analisi del livello di  conformità, si è verificato che le fasi ricalchino l’intero processo, a

par�re  dalle  a�vità  propedeu�che  alla  redazione  (analisi  norma�va,  ecc),  fino  ad  arrivare  alla  fase

conclusiva di approvazione della Relazione. Ci si è assicura� che, per ciascuna delle fasi elencate, sia stata

riportata una serie di informazioni di base, tra cui: i tempi, una breve descrizione della fase, il/i sogge�o/i

coinvol�.

Per l’analisi del livello di a�endibilità, sono sta� consulta� i documen� che a�estano la realizzazione delle

fasi  descri�e  ed  ascolta�  i  responsabili,  al  fine  di  approfondire  gli  elemen�  che  non  risultano

immediatamente rilevabili dall’analisi dei documen� a disposizione.

Infine, l’analisi del livello di comprensibilità della sezione si è concentrata sul fa�o che la sezione sia stata

costruita o meno  in modo sinte�co e schema�co, al fine di consen�re una le�ura immediata del processo

che ha portato all’adozione della Relazione.

4. GLI	ESITI	DELLA	VALIDAZIONE

Si so�olinea, in primo luogo,  che la validazione della Relazione deve essere intesa come “validazione” del
processo  di  misurazione  e  valutazione  svolto  dall’amministrazione  ed  a�raverso  il  quale  sono  sta�
rendiconta� i risulta� organizza�vi ed individuali riporta� nella Relazione. Questo in coerenza con il ruolo
dell’OIV,  organismo che assicura lungo tu�o il ciclo della performance la corre�ezza e coerenza dal punto di
vista metodologico dell’operato dell’amministrazione. La validazione, quindi,  non può essere considerata
una  “cer�ficazione”  puntuale  della  veridicità  dei  da�  concernen�  i  singoli  risulta�  o�enu�
dall’amministrazione medesima.

In ragione dei criteri indica� in corrispondenza dell’impianto generale e di ciascuna delle sezioni esaminate,

il giudizio espresso dall’Organismo di valutazione è quello di riscontrata rispondenza della Relazione stessa,

nel suo insieme e nelle singole sezioni che la compongono, alle norme generali ed alle linee guida ricevute

dalla Camera  a cura di Unioncamere d’intesa con il Dipar�mento della Funzione Pubblica.. 

In  ragione  di  quanto  evidenziato,  l’Organismo  esprime giudizio  posi�vo  in  termini  di  validazione  della

Relazione sulla performance 2019 della Camera di commercio.  

Roma-Ferrara,  25 maggio 2020

Dr. Cesare CARASSAI F.to Cesare Carassai

Dr. Federico SAINI F.to Federico Saini

Dr. Alberto Caporale                                                 F.to Alberto Caporale
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